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3?ATXX 301 ASSOCIAZIONE ' 
^ , Annata Scmeatre 

l^idova »irUffloiè*'M GioMle li. 16 L. 8.50 
A. domicilio » 20 » 10.50 

P«r tntta Italia fianco di poata » SS » 11.60 
per TEstero le spése di posia in più. 
tf pagaménto anticipato del prezzo d'alDbonamento per Vìntera 

«nnatft di diritto al dono.delÌ:siI«es<raxlon$''1PopoInro. 
l paìBràmenti anticipati sl''é1integgiano'p!' trimestre. 

he associazioni si ricevono : 
In Pkdbva ili'Ufficio del tìJornaìé, Vìa dei Servi, N. 106. 

TUTTI I GIORNI MERO I FESTIVI 
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Un numero sepai^to centesimi 6. 
- > 

UfifpumeroV arrelrî Jo centesimi 10. 
m 

PREZZO DELLB mSSRZIONI > 
(pagamento aniicipaio) 

Insar^ioni di avvisi tanto uffloiall ohe private %*centesimi 95 la' 
i linea,, a BpaMw dllinea in testino^ . ,.. ,^,;.,. f • i 

Artiopll oomanicati eentesimi 70 la linea.! ,, ^', , 
Non si fa conto ninno degli articoli anonimi e si ^e^p^n^onp 4e : î t̂  

tero non affrancate. ^ •:;' o 
I manoscritti anche accettati per la stampa^ non si restituiscono. , 
I.*Uffloio delia DirSìono ed AmministràE li in Via del Se i^ j l . |Off' 

m corso. 
' , . . • : - . ^ -. 

Quegli associali,che non hanno 
p^llinco inviato il saldo dei tri-
imestri scaduti sono pregati a vo-
ierlo spedire sollecitamente; • ' 

É aperto T abbonamento al!caso sarebbe una umiliazione che si 
Giornale pel terzo trimestre alle cerca dalla Germania; :e,noi dubitiamo 
^̂ '̂̂ - • - '-' ^ ̂ -̂  ' ' ch'essa voglia subirla. _. ' 

Ad ogni modo àtf estratto dcì Con-
stitutionnel di ièri sera cantava Tiono 
di vittoria {Vedi dispacci) j sebbene più 
tardi la borsa con nuovi ribassi non 

- • • , , • . • . - • -

si mostrasse dell'identico avviso* ; 
L'Opinione^ al papji noif non.si mette 

garante del futuro, mafacendo e& al 
giornale parigino, ritiene allòrìtahàto il 
perìcolo prossimo, 

^ _ V 

Ecco le sue parolp: 
Ibupnji uffici (ieinInghilterra, del

l'Austria e dell'Italia lianno, secondo le 

^gno abbastanza :ii^nquilb per la 
Francia, :•'[- '• ^ "" ; .'.i' 

E veramente la tranfia ha ottenuto 
ciò che aveva òhiéffo. Ha ottenula la 

latura prussiana e 
fon sarebbe rias-

m SPAGM 

• ̂ Unicamente perchìTsì e sviìqppala 
con (ju ŝtò titoio, e perchè sotto il mar 
desimo e non altro la diplomazia tiii>̂  
?trò di coasi(ier,arla nelle ctìrs© tratta
tive, seguitiamo archiamare questione ' notizie che ci giungono da i*angì, rag 
di Spagna ciò che'Ormai si risoIVe in giunto interainenté^il |oro^ sòopo. 
uiiiliitigiò di prevalenza franco-prnàìi-! ĵ ^wLsi diplomazia è riuscita, an^,(iueK 
no. Per noi !a domiindadii^&^p fatta sta volt̂ ,̂  a stornare dal capo, fĵ elj;Eû  

/Pàltro giorno a Grammdnt nel Corpo l̂ ^opa^^^ burrasca che minacciava daririî  
Legislativo andava proprio a colnire ^ rovine incalcolabili. 
net segno. Egìr voleva sapere se le que-i. h^ spiegazioni date dai re Guglielmo 
stiom mosse dal gabipeùo francese, sii^ che da.principip 
riferivano soltanto air incidente spe- "^n parevano abbastanza rassicuranti 
ciak della ofTirtat.deUacorona'Hi'Spa-r î̂ l̂̂ ''''̂ ^^^ fu;̂ :0U0jàiripliaie in questo 

j-f j I -ir - I , 

disdetta della cànd 
la guarentigia che 
sunta. 
1 Questa concessici non poteva es
serle riciisata, e ffiuno può sentirsi 
umiliato di avergliel fatta, perchè se 
la Francia aveva riiione di chiedere 
che la Prussia nprimtendesse la sua 
influenza dÌDastia?ffl*là dei Pirenei, la 
Prussia avrebbe ay|to toi-to di trarsi 
sòllè braccia una glerra pef sóstetìèlre 
una candidatura ^I]1fonò spagnuolò, 
che si presentava comò un ripiego e 
non era sorretta da^lcuna^^li^^syiiT 
p a t i a . ; , .-•Jl •:. 
lî f È-Italia dev'esser Mieta che la pace 
sia assicurata e d'sier contribuito a 

sunto d'un articolo del Consiitutiomel, TMo è vera in lutti i tempi ràips» 
accenna, chiaramente allo spioglìmento storiella esopiaina delle due bisaciii'è'. 
pacifico, che;anDunziamo, d'una com-
pliòàziofî  che'per un'intera settimana 
ha agitata pressócìiè buttail'tEuropa. 

.^[iii^ -^^f -^•^L ' 

In seguito a una interpellanza àeK 
deputato Oliva sa alcuni rég6iamen(i 
per là rìsicòlluf-a il ministro doUffe-
ternb assunse rimggno di presentale 
un apposito prpĝ ^̂ ^ 
mediarelai d̂ifetti deilalegge^^attualfi; 
DopOitante lotte inutilmentfldstenutè 

Firenze, 13 luglio.: ùa coloro che credono essere la n^i-
Alcuni mostrano'sul serio di ere- coltura una questione esSialmonte 

dere che 1* imperatore NàfòIiBné faccia - igienica, nessuno può disconoscere l'ìm-

NOSTRA CORRISPONDENZA 
•i h 

-k £ 

m tal caso avrebbe dbvutojcpnsi-1 sarebbe sostenuta ma verrebbe disdetta, 
deràrieiiicome un pretesto per fartì:;ia; ^ questo fine è diretta l i lettera del 
4T 11 A r t i A -'i - .̂  - - • ' • • ' " - ' _ _ • _ _ » . - .. a _ » _ . ' ^ ' . " i ^ i i ' ' 'ì t^' >'''•! •'••' ' 

quest intento. 
Niuna potenza de| conUDenle euro

peo 'è̂ p̂iù inapegna^ dell' Balia a far 
prevalere le.idee pacifiche, #tìiWgo-
Kerno può dubitare tplla sincerità siia 

di codci-
» , 

nislro. 
5i"r ? 

."-T-rflî -̂ ^ -̂î ^^ # i ( ' È ^ ^ ¥ p " r H l J - ^ ' 

guerra. 
il silenzio mantenulò'su questo punto 

da GrammoDt non fece che dare mag
gior peso alle paròle dell'interpellante, 
é valse come una conferma di ciò che 

;p|;mcipe Antonio, padre dei.xandidato. 
Dal canto della Spagna furono date 

al; governo imperiale le pm franche 
assicurazioni eli'essa apya .posti gli 
occhi sul principe dir;iHòhenzollerî ^ 

sospettavasi fino dal principio dell'in- venendole meno gli altri candidati, 
sorgenza; „ conferma ribadila dall'àr^-^^^ ^^^^" maiala sua iritéhzibne idi 

nel prómovèfè Una 
hazione. ^ : 

Alcuni diranno che la Francia non 
• • , 1 - : 

lascia*^ suoi disegni e che; trattasi di: 
una partita rimessa iì non abbando
nata.^ ' ' '_ '. '\-^ ';̂ , .,.,. 

Pilo darsi, ma si avrebbe torto eli 
fondar questo giustizio sul ipnpdo inso-

fprpjipguaggio di una parte della stam-.̂ ^ '̂̂ ®nferrî ^Vlncòli'dt''buon vicinato é 
pa francese anche dopo che la scon-j *̂^ ^" '̂cizia che la legano alla l̂ rancia 
fessione della contrastata candidatura e che la candidatui^ j p ^ 
da parte di He Guglielmo tìarèva'do- Perciò̂ â̂  riguardare, coìnoe non avye,-

nuta.,̂ ^̂  ,,..--:,.-... :,•.. 
Litianzi a sòhiàriaienti e proteste 

cosi esplicite, poleva la Francia non di-

tito con cui fu, splieyata la quistioue; sì che sono stati necessari nuovi mo-

ogni sforzo per contenere lo spinto ir- ; portanza^ dell£jrpmessa fatta dal tó-
requiejo dei francesi che vprrebbero 
ia; gueri^. colla Pri^j^j .4epno clìe 
non ci riesca, io penso invece che àe 
mai VI fu/guerra di cm la responsa-. 
fflità salirà tutta al Governo e al capo 
dello Stalo sarà codesta, se guerra 
deye aver luogo.. Palesatasi la, candì-' 
datura dèi principe di floh'enzollern il 
governo francese poteva almeno tàstàri 
prima il terreno; esso invéce ha lan
ciato dalla tribuna una parola di s6da, 
ha espressa un'opinione decise;;;che;or-
niai nof% puó̂  più ritirare, contro 
quella candidatuira. È ui^Wto chey 
popolo francese, comò una mòlla che 
scalta, è sorto tulio ad appoggiare la 
condotta vivace e, proyocî nte del suo 
goy,ei;np,.,ma ^ anche un fatto ch'essp 
invecQ Ĵi iiuit3trlo, lo ha seguito.; 

lUbrigantaggio va pur'troppo cre
scendo nella Basilicata e nelle Calabrie, 

vesso attutire :,peF^BMtìt(^ le cause 
del dissidio. 

I ^ -

^ Ciò che gusiifichèrebbo i sospgyiè 

dejl.a candidatura pel principe di Ho-
héiizòilèrnAa qjuisllone flè^Hiii^forma 
anziché di sostanza; i grandi interessi 
che il nuovo sistema economico ha 

'K. -J ' ^ . J 

creati-'ueir interno degli Stati eT-néi 

vimenti. Der resto il 'colore ppliticp, 
ch'esso assumeva per lo passato è del 
tutto scomparso, ed oramai non riman
gono che ricatlatorì e^aggressori, molti 
dei quali di giorno son semplici con-

• • s r j . r J in 

l'annunciata pretes|̂ cjî e il Redi.Prus- chiararsi sp^disfatta? 
sia disdica la candìSra dell'Hoheii-^-'^ Siamo S che^f inipératòlx 
^ ^ 0 ,pop solo come capo - famiglia, slessoha espresèb^ràni&'chf'lé''dìt 
ma Come capo dello Stato; nel (juai. chiaraziònrfatte egl'Wpegni a^unti 

^ ^ 
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1'̂ p^orii Jutefnàzioriali "iinpM^ .tapini. occijpgL;ielte iattprìe, 
Hiptòmazia "degiPoBBÌigìiì ben più gravi \ . ^%%^ alla Camera,; un'or a e più dopo 
:ciie per,l'ad(Jtietro.ed,una grande re-jl'apertura della seduta,w.non v'erano 
spousabilità,.edèaisentimeutadiqueT,che Stìssanta deputati, e benché Tono-
stì obblighi e di questa responsabilità U«'o'e Salaris,: sì divertisse ad accu-
chfjSidéflaUrìbuirèla influenza che «are di questa, negligenza la $pla mag

gioranza, però delia smistra non rie v^t'yi--'-

^^MW^ 

\ ^\ 

1 1 - " - ^ . •- t 
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: l * i l E MUSICAllJTALIiiM 
•_^rJEL X I X S E G O L O 

^ 

negli ultimi anni ha ricui}erata. , „ . . , . . 
- Uh dispacciò "da Parigi, recando il siédevàrio ai loi'o banchi che Vèntòttò. 

. La Gazz^pUffidale del 12 corrètìfe 
ut 

scrive, che, in seguito a prkltché fatte 
dal governo del IRe pressò quello di 
Si A. R. irgranducadiiadeu, fu pub
blicata nel n.°fl^M'Bollettino nf 
filiale delle tt|gi di queUp SiatQiìV 
séguW^òrdlnàriza ministeriale ^ la 
quale si riconosce agi'Italiani i n ® nti 
il diritto all'assìstenga, giudiziaria gra-
.tu\ta pressori tribunali,;bàdesi: ' 
^ ORDINANZA (0àduzione}:^,_::\ 

Essendo stato dimoalirato per partt 
regio governo iUUàrió, ohe i cittadini dfl,Ì 
grandncato, nelio loro contesUzî pjii;,JjÌn 
materia oivile innanzi ai trìbunaii dal 
regnp, ricevono trattamento pari ai na-
zìònaii italiar^^i';^«apt(»,jK^ la 
loro ammissione al bene4zio del poveri, 
è' suoi effetti, •— Sì ordina, al inostri ma
gistrati, in base al paragrafo^ei, del rar 
gelamento di procedura^l|to 
'^Vmimk-i^ dell'ordinanza del 5 ago 
sto 1852^(y. Bollettipp tìfaoial^^,;^tìme^ 
vo tóxiX) di amm^ero in avvenire;) 
pittadiai del i-egno d'Italia al benefl7Jo 
dei poveri, alla stesse condizioai dey 
cittadini badesi, senza òhe sia neoesaarh 
la presentazione di un oe|{ìj!c?ito 4i^|eoi-
p r o o i t à . ' • • " " • " ' " '"- ' • ' ' • ' ' • • •> ' - • ; - • •• 

'• Garlsruhéfl:giugQo^^Q;; []}•':'": 
Il ministro delia gimiìiia 

Firmato: OuRiRcimR;' 
, Firmato: VON. BuoL, '-• \ ^ 

ZKrt'V 

i •(pubblicazione postuma) 

iCont, V. Num. d'ieri) ' 
Abbiami dettò' che il grande màeslni [ 

faceva il bon temperie, osservandoiil cg--
stante lavoro degli altri^-jE chi er^ò* 
questi marraiuoli delia intellièenza? ' 
- Gli uni avevabtì̂ ĉbniiii&tB conilo^ 
lui pìpoco tèmpo dòpo; gli"altri.ap-, 
péna, soî ti, ascendevano com'e0r'|M^^ 
innalzato, aquile dal vo|0' sublime, 
nelle eteree regioni/Furòrio Pprimi^ 
Mercadante e Pàcini; du0-maestrfif 
cui talento diflèreiizia essenzialmenfél 

era ed è sommò nella sciènza rnusicale, 
mafrèqueriteniente facevàgli ctii'etto la 
immaginazione. Tranne cinque o sei ma-
gnifìche pmmre, cioè V^m^^^^Qlau^ 
<J^o,ì Normanni^Parigini} Giuramento^ 
& Vestakf gli Qrazii WCuriaziij Q 
qualche pagina à t̂ó-felibe '̂delÌ'ÌÌpofep«^ 
d'Ercole: ÙQÌVJsmalia, ^QÌ 'jffrauo, delia 
Leonora^ le quali, se" anche, npii .veu-̂  
gono sempre esegmje .̂pureV ŝairinho 
sempre iulgidÓ gemmf̂ Ì1egÌì arciiìvì' 
•tóusiòali'̂ dMte îióstra periìsoi, ie'altre 
sue opere Suri fruito di un penoso ia-
voro, per cui scorgonsi jn>esse bensì 
p risultati delle pazienti ricerche ^pt 
l'erudito, d^l'arulìsao^'caìcolàto'delra-
bile contrappuntistaj ma non il lampo, 
la sci'Mla^W'siàncio deU'aputezza di 
invenzione. Oggidì diyen«̂ |g cî co, bep 
degnamente /copre il posto dì direttore 

r Pacinî  al contrario '̂iNmen profondo 
cdrtìpòliìÒVe di quésto secolo, frequen
temente scurrile e talvolta scorretto,; 
aveva però ntllo scrivere una prodi-

lie, h Niobei ìiÌG^^^^ Egitto^, la 
5a|fb, ir^won(idi^oWS3KSr(^Smò de' 
J/c(/(cì;"'là Fiàaiizata 'Còrsa, furono 
tutte opere che si eseguirono,in ogni 

giosa facilità. Nel ciclo musicale,vnòì^pleatro d'Italia, co^ 
,b|illò giammai siccome un vago é'ifur̂ '̂  Ma à petto dr questo picciol numero, 
gido pianéta; fu infe^'^ni di quelle'̂  •fjaante 'caddero itiVétìè, appena nate, 
notturne meteore if^e^e^filanti òhV M'obblforP^éiflì^pi^il ruìneHo 
appellansì stelle discorrenti,, Potrebbesì della musica à Cent'anni, he lo chiuse 

l'altro per improvvisare ! Ilabent sm 
fata! 

dir quasi che non fu già la liradéll.a 
musa ch'egli ebbe in retaggio,'ma ilj 

mai tinche visse, 
Perchè JigR ha potutoJdercadante 

1 • L - I ^ 

Ma un altrp'felice iqaprpvyisâ prp 
comparve, il : quale dal l§|9j epoca 
ih; cui, scrisse . la. sua. prima Òpera, 
VEnmo di BorWgna pel teatro di 
San Luca in Venezia moltiplicò,, opa-
rosissimo I suoi spar/*(«, con una fe,T 
condita, eh', è sempre meravjglipsa, ad 
onta che i( genio italiano, offra beo 
spesse volte là pirpya dì tali fenomem. 

liuto del mèiìéstréHo: EgUè'̂ ben'IefS'̂ donargli-1^^^ sua scienza mu-, Più di sessanta.opere tra hiffe, seri^ 
però che' questo liuto m'andò ad ìo-!"sfGale, o perchè invecejpji/gli'cfc^^ |,e di ?He^Joc«rrt«ere,.uscirono circon-
tervaili i suòni vibranlìé melodiosi; alquanta di queila'faénital'ciìe noa es-jdate . da una , inesauribile .aureola, di 

^h: i ^ n . ^ ^ i 

•^^li^^^^T^»^,^^; 

%tì Conservatorio di Mpoìi che o S 
pav^o ^ ZiSgàrellirffèil'altrp ' sapiente] 

e ;;Cbe; sarebbe completo se le qug| | , î  Î"̂ ?̂ '®"*f> .^| «ssere àrtistà^e che |^éro, presi insieme tanti spartiti, qòah-; 

:dpirarpa. Ma sia pur arpa'p^mandola;tljsendo appuntellìa|.J^ ,e.dh cantilene, dalla.celere 
Je corde dell'istrumento fra lé''̂ suei în̂  un'*iniprovvÌsaméntò vano el ìn- Wnnà di Dinizzetti,ve. nell'inimane 
manijiesercitate ed-infaticabili non I-' fecondo? .̂  , ^ numero di questi drammi e commedie 
stettero mai in riposo, e'̂ f̂ ŝue grà- ^̂  In ambeduéMl decretfento della vita musicali, jmansi molti capo-lavori, jl 
iiose ca&a?(̂ //e, fecero ll^gìro della nò- si'risente della varia "specie del loro fĵ ĵ cìpali teatri M̂  e quelli, di 
slra penisola ed acquistarono una pò-, talento individuale,Xò â biapa già dettò ^|.rigi e f|ìVpna>. festeggiarono cpi 
polarità; unica ed incorUestabile. TutÛ  ohe Mercadante nella sua; vecchì̂ ia.,è 'loro plausi,'i,.,;p^^^^^ gìornv della vita 

direttore d'uno dei prìnai Conservkorii arnidiiìca delle opere di Donizzeltìf. Fra î maestri suoi coalempòraneij non scris--
d' 'Italia. Paciniy ̂ 'fih che '' visse, fece ,c(ueste sessanta prime opere, mi- furono 

egregie di ambedue î fosse potuto ebbp la gloria [̂cinnoye^arefrH^^^ da solo ne ĉom{)okèri'MMn̂ tf scórrer la pènna siilla carta da mu-''àiciinè cadute, ma nessuna forsp̂ ^̂ p̂tî  
riunirle in un sol' uòmo,'Mèrcàdante allievi il Bellini. ; ; ; " / / , . . giamo di Poinpei, gii Arabi nelle Gal- s'm^ L'uno era nato per insegnare,'nleta, ed i trionfi furono d'aitra'parle 

I i . 'aK! 'Sti l i- ., . f i 
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GIOÉNAEB DI PADOVA r\t^4:' 

'XXìw^mm^mwm 

Ut i \ 

-1 V ^ P ^ J ^ a .-li-.IL- _^^^ tìr!^ 

^ »f i^I -̂̂  ' 

ScrÌvoQO,;,;al Corriere àeM^JiìoMkf 
V inf«llibiUtà pontifloia è pìiésala, o«|ii 

già saprete, taato nello sohéìÉa'l̂ flDé 
q^atito nei particolari d«Ud l̂ioMiÉft 
desimo. Ora Bon si traili 
k re il canone e proporre qaesta forinola 
alla rotazione definitiva. Quando ciò sarà 
fatto Ì9i terrà anbito la Seastohè Pabblloa, 
ed i cannoni di Gaatsl Saàt* Angelo an 

.^ànzierannQ^Xi^moadoiiltpooUmazìoQe 
di qntìsto nnoyoW^^r iò i io^g tó i l ' ^ ^ 

Comesi diporterà <lc'dÌpl!nizli«^Wì 
ro^eft inDin^ct^ft^qielitMàij^rtà'óté aV'̂ '' 

Ir BPibtizie À 

^tenuto 9 "m ila 'fin 
:>• 

gran ittttaj 
itfl _ 

e q i^ lMKe 
di fftf vi Ilo 

Ine-'^abbismo 
Ì%1 

%. 

-•••' 
' -

fVT^^>?-

y^4 

||bilIto daUa 

tosto gravemente monsignor Ferrari, mi
nistro dello finanze. Se venisse ^^yi^vtr. 
care qne^to prelato li cardinal ÀntonelU 

' .̂4l'c;e '̂.*l»ft̂ n^^1nfóUlnèrbbfe :̂̂ nri' ^ 
ministro, ma SQttoporebbe Talta direzione 
'dbUé'ooae fioanziarle dello Stati ad una 
commissione triumvirale. La niedesima 
si oompbrrebbà di un (lardÌQal6,̂ ohe sa-

IndioÒ bome f|!&i tra qaesiFprodltti 
il sil-gcMmai i vini, 1 frutti e gli blH. 

B del ia^^mmiì disse obe l-Inglhil-
terra eanor^^done annualmente da, circa 
798 mìì^tonnellate pel valore di f̂ 'ànchi 

! 

ova ̂ r; 
i 1 •* 

^Se, come è d^lper^réì; Él «plèljerM^ 

J-

n ^ > 

12,4Ì8,E300, poteva esso formar baiò al ' n^Ue pr^vl(|j|e Mh Rfrotìia e 3eir*tJm-. 
carichi deMegni, che lalpando^d* Italia, I bria e in talune delle Meridionali ove ò 

X 

chd< é il carbone per gli inglesi, cioè un ; aleno punto inferioriiitqaégli degli annj 

Isolazioni diplomaticbe de 
aî t̂  Sé^e.^ptibia volato raccogliere i 

^paréri óftóa le misure chs ì Governi 
' " " " ••:; i^,; ,r-^--^-'- ' -- • 

l^^robabilÀente^ edetieraono a carico di 
î esòô vi ohe stornano alle loro aedi non 
piî  t'àUj ma veri proconsoli di no impe
ratore eoeleslastioo. 

NOTIZIE FSI'KRB 

Dimenio lo vedremo in.seguHì'.Eéli'V' r^^ba » B^rardi, dì fan prelato, je questi 
certo oha^dal contegno ehe^^^^tìuye'rà.i^, '«^f ̂ " >^*^^' ^^«ff' ,«^'«1 monsignor 

0 il completo trionfo W,clericalismo ê  , ^ E M S & 
Segrètftrio Generale del mini 

nA« Ma Intto ciò non entra che fralsirtice, 
vou' ,;••••"., ^ w ••'••• -" •"' 

avvegnaonà U Ferrari non ò ancor morto 

carico, ii\,,tu>te le Vvèntaalltà, sempre 
certo e sicuro. us 
(V^ParlA? dis,téS4niénte:sumabb6iidffàiSa 
quasi inesauribile, che rxtalia racchiude 

a 

&TÌOÌ Tògli ófflcibsi di Parigi, che al-
^,o^nÌ ' voacoyj jfrit^fì^aVsiapparteneritiiiOla 

t 

iseeulta al vaticano 

minoranza .GoneUi?,ro aoHssero àli'signor4ipaaÌ&''^^11j?'?'f^.^.-*-?^.*^^?^ "^^^M?^^^ 
" •••"• ^^ ^.nàt^^uimi-^ -^' 

Giovedì vonne QBÌ 

mirtea ^mià<è?'>*mii}iét>'È^n^%' 
assai numerosa poiché di ottocento no-

l^tpibf^ilìbilità, mìù«ooìàndoga b por 
air'iiibglio facendogli! ̂ avedere in caso 

^̂  di n^atìvà^ il>obabhtì ritirò delle tràp^ . . . 
- i^^it ìpé^làlidilCivìt ivé^chlift tf*gy^:l^^&!^ 5!^5»a F«°'s«n^P°]? ^f^'^^^^J} 
J^iùéÀié vàtó^ihéShiàigtfo* Òllivièé/Aliè^e ^°'''' Battaglione,, non ne mancarono ohe 
OMiqtiasti n^BOt^itchì» ^é^^^é^W^e. 
.;iiÌ]re.6ellAr9éooivdal>p>Ttfr>Ìdellat'<lC r̂o d̂O| 
i.̂ maî it>jI*er.fftrv|Qoì[9p&;̂ dera]co8ii8^^^^ 

JW m^ » ^B!rf/i^? ^PW"' :abl»ocep. 
v^si con 1 mèmbri del Comitato nfzio-

di questo mint'rale nelle sue viscere 
Voìtèrfarin Gali^bria'Vsopi^^M^ tfW 
óiiia, niente altro mancandole che un 
?̂ p̂H9Fit **i P'*̂  fa?Uef;6Ìfttema;.diu:?Ì4b1|ità 
all'interno e di più agevole caricamento 
sulle sne coste e ciò onde la merc^ 
iso^nde^8ej,i|Jlt!i.,p;r«ntamaijtb, lai;mare e 
foî S'! Imbaroata con minori spese e màg 
gior profitto: , I .s'.i ,f '̂ ftièfli'-'W -̂  I 

In qnantotal vino ,disse che,.!; Italll 

deoorsi. fiTi ^Ufìir/V fi-^fj^iWì 

X ^ 

NOTIZIE ITAmNft 
J 

4h»*n- * " * » * 

qnanto prima verrà emanata sna dlapo-
•izio^e del miniateŷ ô  d^lU gnetràVooB| 
cui l'è musÌQ|b̂<er appartenenti ai reggimenti 

• t > I - J V î ftt* îj-i.v -̂̂ -̂ Ti: • \ i j _ u ^ ' ; T ^ r 7 

J.s'J 

t . / c ^ ^. L_ • ^ j , _ , 

1 

àt>F»A.KGrAr-if.- Scrive il Temps: 

di ministri a,,$tiGloàd, ma, se le nostre 
ìnf^MilEi'tinl'ilòaoiefiàitèl direìno^òle tatti 

reaentantl delle grandi potenze sf 

Ìfei;PK^a^Ìl#.n«)lf "̂ «̂ ^̂ ^̂  
TÌ&le.Hat^vÌ:|t quanto dioestj'uaa grande 
Wél8Ìtwié;énrbp'éa jn .favoM, della pace 
<e per decidere da una parte la Prusalt 

di cavalleria ed artlgliena sarebbaro aop; a far desìstere il principe di HohenzoUern; 
'•]^iìH'<^^ 

ìxi\& allori esistente e tirava giù controj 
Napoleotié^ìK^rTaa^rrfsiao ¥ttV pa. 

jjjoleitUgqifrbtà. mi^^vl«!^(io6ntatb)^tE ^a^ 

d'atit9cr^siii o?er{ca?e;'pi-ométtendo mari 

venti: cosa che tà ben vergogna alla 
Giikd^a ^flaalOnale-ftaliana ohe ò per soj 
Ì̂j5t aa8ai;tra8oiji;pta ne*Hnoi serviki mi-J 

ilWvPì*^«^9^i;?4i< '̂;^»^>M^^iHvi^t? e pas-

Jontari il giorno di S. Viribenzo dePaolis, 
-rMi v8, Ignazio, per, ,cflebrare.,ia, .fasta 

1 uno di quosti due gaoti. Può essere 
peréhA costoro non. sono altro.che PaO'\ 

f^Srsaià e Millzzo, tanto simili?atefinOì 
Spagna, al consnÀo dei quali restavano 
«^è»*piiid¥!nliit'^iì!?a1^ cofriM '̂spal 
gb'nóU dèirUdiò e delie FlliJ.|iDe.'mi 
corr'e peròi dhe fosséjilqùftnto miglioralo 
U,:étèt!emàSdi.loro fabbricazione edì(re:Hl^^*^^l-fe?^''t»ti .^ R»elj qu^ita ,propo8tai(| 

riordina 

aveva saviamente propoato .che alla Bi> 
«lioteoa nazionale d,i Firenze dovesse es 
aere inviato ano degli esemplari, di tutto 
oiò che Bt pubblica nel regub,i quali dai 
tipografi'sono dejpositati presso i proett? 
ratori^delil^è.^,. -••• H--̂  \ U- .-•.-r.v..^^; J i 
;. 1 Qr,a(̂ p̂ f,? la. solerzia : dei signori mini-

inedesimi. î n îpó ; costante, e rehdergì 

i^o^Qesuitt m armi vestiti da beraa i 
^|teÌ^realii'̂ -* '̂̂ ^^-4^::- '̂̂ ^^ î5h;̂ 5--̂ UJ/î ì' 

'Ciliare àono mea 
( 'iL<\ 1 ti !^mm ri

ffe: 
\ } \ \l t ; ? ] . r 

r* 

pajp lamat>c;M^nf*llitììlità, 1^ diplóMlgia««^^q^m 
peri? 
del 

.;Se cii> avvienétNaprJeoDe III.può pre^; merosi. 

cleìle spepìefdei, fruttf più da preferirsi 
in questo commercio, e .mostrò m tutto 
idee così concrete ed esatte, che venne 
^ascoltato della prima air ultima parolg 
con quasi religiósa'atteiizione. 

Siam lieti di annunciare ohe Ì9L fin-
#rÌ3H-del/VabV^^o e p r ó i M g ì 1 | e n ^ 
iha*.riceV»to OvttntiW'liÉ piV'fóstbaa »ò-, 
cogllenza e che già trovansì'alia stéssa' 

iUi v>ri,pppti .d'Uaìì«Ì8oacritteì760^az{oni,| 
.rappresentanti il valore,,#1700,000 lire.ikr^"'';,"^"" 
, . , . f K , . , . , , . , ^ V - - ..^•-. . , , , ' ,Ai . \ ' T . ^ . i j^,,8tAbÌlire.i 

finalmente tradotta in, att9j,e,diverBÌ pro
curatori del Re hanno già incominciato 
le loro spedizioni^'-; '\ '"'''^^ 

• • i • I l i " " - • * f 

Jjiln ,taL modp si formerà'̂  à vantaggio 
^^^gti a t̂},4Ì9SÌ..unà preziosa raccolta,'nnl* 
-gf,:i!aijMll*'ii;«SRa^'i«'»?ate importante; 
P®»'°}lliS^"ft^^Ì' ^ÌtiSt««tof<io»PS5ere.il 
^^^^ffi^nte^B^JAo* e Jf,tt|5arm:dena 

61 Commercio^ àiùe : ^^ ^ ^̂  ,̂  
. Y, .HEUn^-^^'-» f i l i ^ ' U i / t ' ^ à 

Il goverao ò veùuto a oonosoera^Oon 
grand© piacere cha^il Rabittino. seaza 
pqnto: njutarelili^^erviziò oàirEèittó, va 

al Constitutiotiriét : 
iXr.Soidl tiósttfvò^èfiknV ciiijtfràSftya del 
prinéitie EToiiettzbile îJ ÙòtT'ha^^^TiSila 
,|ì;oa^^il|^idiianoO^ 
si À deoi^f ̂ 1 yjjtan^ 
questo candidato ed anzi.ai assionra oh9 

òD f̂tviebbe 
nulla l̂ dt! offensivo per Vamor proprio spa-
gnuolo.. Il (sig. Sagasta diedo' aU^aniba-
;sciftiH^y^^r«iì<^lsb^S1ik ^§Éye Ì ^ c a -
.raziODiUi^fiiéSttììtòà^S''^^ - . : n ) M . . . 

.u^,GERMM^À, l i z - ' S e ^ i ^ b ^ t f a l ia la 
frasOBse la> Ei^sàià-^sti^ ìmÌ^nW'2^ 
{ap^i^te, preWQ il' gabìà^ttò ̂ b'aVarese'̂ èr 
.trascinare nel oonfiittó la> Oerodania ihì 

,;•-- CVedesi che. il re, di^P^us»ia^^abbia 
Irtfievuta una lettera della regina Vittòria» 
'̂ei.Sl: oonàidora^Ia situazione assali, meùo 

i i ; j . i ; . p >.• t i - • • ' * ' - ^ ; * " ' j 

a 

Frattanto aia come esser siiyoglia que- ' tra IMtilia'é li 
Via infalUbimà,/pri|a.j ,i^,in ; oeilg^isl^^^ 

i,mapyer4 è'fondare'uHdneso'C 
>l#eàlrei^ó^^brÌcdtè.^'^^-^:-M 

ppoptunilà-ftilieissìma che,/ 
'ò una rivincita magnifica .della Curia ce Qei.òjOfr.elì'eseguitoioaoald diSùez, la 
•Renaina^^niroltracotanza,^i;an(jeae. Qua; 4My'2|a,^ '̂jJaiiVM8tiWijdeÌ;^ncveUiimercati, 
«rti figli delia gran nazione, ,,(?08Ì orgo- ; ,ch6 iyejuivi^, m f̂cfî ĵqu^U'lòper» •polp^^^ 
'gìiosi, cosi,altieri, aosirtìngaettieridelv^^^ sale> d'i tanto avvicinati allMtalia ,̂̂ ;.fj;jjy,i 
bonò 'odrvare'la superba cervice alla Rilevò fòònbeq,appurati, dati st|itiStioi 
Curia di Roraa«,rappreaentatar dal-papa. gl'immensi vantaggi che da gran tempo 
Preioindiamo,per,on mo^wento dalla causa, ne rida vano le aure nazioni e, particor 
rappreàeotata dalla Curia Romana, feri- larmente'Tlngmlterrà e fermando, la .sua 
•mindòoÌ:^^l]i'Ìotta^- r - ^ '• •• - - . ^ - ^ : - >^^^^t.J.. ^AM,n.r.^.ùimiuJ 

''alterigia nazionale 
italiana, e sótto iai^^apporto io/^ofedo aLfiommercio di éàpòrtai&ibiié,'po^tò lad 
ohe non 'vi'̂ 8L% po | , l rattristarsi -tìvidenza', itìcV|̂ peV ò'ésVdireVtd^afeWAa 
per 
ah 
ed 
FranaìrstÌcao'ch7 8lV"8em"^reVn V^ .^fl^aoia di pieno snccesso .neteov^Wo 

li'Indicatore ; pubblica uno statò icoitn'-' 
plessivo delle vendite inaino al 30 glu-fj 

la vendita, dei b^ni demaniali'Hinumerò ^ ' 
dèi lotti allenati'òdi 22,968 pcr^J prezzo! 

una linea mcBsileregòlarefra^ 
1 po^tì .deintalia e q.uelliìdeile InSiòrfc 
Uî Jffe yep^erp in .qaesti giorni diramate 

ì 

'-•t'A-JÀT' \ " 

' ^ri|j'opintòn0 pttbblloa ò ssmpre incredula 
ja-proposito ^déUà '̂̂ tìy^fi: ^•"-'' "••.:" 

al commercio. 1 -»)!.'IMI ; J i i >.'.Si 

i Curia Romana, ferr larmeoteT Inghilterra e fermandola .sua 
morale., ingaggiata fra ^ attenzione snr prodotti italiani, che òos-

e francea^e,..òià*fl°6"?' '*̂ *̂* ^^^^^ migglòrè"*àliment'ò''ij Sviluppò 

driire'127,688,301 Ò7^"ecced6nte 'dì,lì-
re 23,701,354 63 il prezzo convenutd-iial! 

"l'udiri uLiiVio;- j ti 
-jmpra meglio 

r rente scrive;, 
pubblloa : fede va sei La pu 

radSicurada&aijb di mano in mano ,che 
^vengono sòcpopti e puniti esemplirmenta 
i ifàlsiricatoH 1 t l«^Ìi^BÌ«tf tìabca aiii 

a i oiDi ;Ììònale.«,Pep una delie-più^ W!ele^'|^^^:, 
délir%biiiy!^ànti^i^Pd^Ìla':8'ocliità'^^ da UH cinque'dS^ 
Govèrno sùtWèsìzò di otìU'Ê ^̂ ^̂ ^̂  modeìlo A stato ohinBo un ini'-' 

^\ ^ 
I .. 

3̂ 5 veochip ajodèllo è-stato chiuso un irà' 
-dtiifyilóTe^nominàle delle. Obbliga ^òlSanit^^ Sorte. d*Asgìseidi 
demaniali, .dimostra splendidamèiit^ con'! ^orlii^Milé. seguenti oqndAnne :, :,, .ÌÈ^ 
qua e, impegno e premura venga,;jcijn-; ; Zamaghhi Luigieaifaayqri forzati per 
dotta cotesta operazione, od.ò arratSir^ 
cura del snò felice compimento, ."-••••\\ 

Intanto anche per la quindicina ora: 
deàorsa furono annunziate dagh nffizi de-| 
^W!iiali^y^^«endÌtW^iJi^ÌÌtrÌ:i4£^^ lotti beli 

r r ^ ^ • _ * _ _ • ^ 

W^ luglio:' 
^i^R)j9ffreta del 15 giugno, a tenoî » 
J^|l,gualft4 ftomUjii;idl Cérarfèai^é»^ilafl 
vogo costituiranno d* ora in poi qófat ae'» 

laryego. 

per r^àl ia . 

— Renzi Pietro (contumace) per aniii Ì5. 

yalorè^di! Uro 664,S54-lt òoaì'rli^aMei ..;: Veminentissimò Atìtb^ 
iM-le^diVersònnt^i^ìjtzIW^ttinziii'M'-^ ti^Serinòlle ano atanzéfal |.alaziBÒ;^VÌlr 

lotti . ..^'pei^ lire^ ' ,^,8Ì70^J^| ^f^£^j^f^^ti^$4n:A^i ìGonoiliq; 
M;'.7,665ié^l SoÌq;.àÌòja|i^^^ 

1 interno fra le qaah ngtiamole sega0[(it 
% .. , ' > >^,J^ \m,iy^fmtì'ì's;-^:'•m^^:!^l"• 
m*^,.eor^ V9iM decreti del 30 gmguo:: 
"i.iW**-^ cav. Achille, prefatto della pro-
vi^{|ia ^i Qlpgenti, nominato prefatto' delfa 

np, m 

* f t *^ ' *^^^ 

^ ^tguifjjìagTiJUfgi 

^L^Jl^Uh'tartH 

^ < 

arringo. • J "L • I r T b ' \'.i (i;-:;; 
- n ^̂ fì 

•!> - i ^ 

tt' -
<«- f r* H ' 

Bari^ 
Ifoggia: 

1=̂ -

: ;2. 
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1!» 

as» 
•-ti h 

>°-WSero, assai maggiorê ^ ĉh^ î̂ D^ ^rmonj ftan^aiis9l^ìi^J^d;fli:l^,e.guaUv, 
égli òltenntì più• fólte'quei bHIIaht!^fla'moc|ì^^!^bBnipoleutei.\e^,qne5ta.T0ll?i 
fraéorosr snccessi, che il beli idioma ragionevo e regina delle, opiniont,; ha 
a*'Iiéilfà''battezza cóli'espressivo homo : preso ,a .proteggere coq̂ ,:increc|iblIe;fiQ-: 

/ n La' seduzione op|gj^^a) genio,, (a. ' ^.,^g^Q ^iìren|ie|:^,^;^difp^§;al^ì!i m 
lento ed mgegnov di uoriizzelti sì è'Vrandì leRlri che.danno,il,,Iviono alle 
«stèàa.«^:yD hiói!3%ìrahile:ìl^^^^^^ 
sportp^deì'pubbhc) italiatìi per le opere vinca. La Lucia, \x Lugrezxa, J Ax^m 
bigliori del celebre maestro, andò^di- Bohm, la FaMsta^XElifr^j^fy 
iatàndosP pteàso tuttr 1. p o ^ Ì^G^mìn^, g^^arim, ]\\„fteUsmq,'ìt 

nvito. Sembra che il cardinale, nella sna 
qualità di segretario di State e di mo-

r-Malùsardi Comm, Antonio, id. di Fug-
Ìiì;;iar'W*<>riW'' ' ' ' '^- '' .'.M-..̂ .̂.̂ ^ 
^^i^alaris. cav^avv.-Eflsl^^if'Srì^lj^S 
^? i i r i ^^ id. Jdi^Campòbaés^: '̂ '̂ ^̂ '̂  "^' 

t>isposizioui neli'ufficialità deir eser-
, i^-.m A x . ^ w H , 

'ij 

' «ieri che possoiio avereiin'teatro ita- Furioso, a Xinrffl, spiegano il lusso 
Hitio.' . ' ! delle,loro>impjìtiche melodie» e,dé̂ ^ 

^ Parigi;'già Idolatra'della Zwcia (/» brillantLqrQ,iSJ:ui9P,l?tziop,J^pper-
Jlamermoor, de^ |/(s»r.(/amore, ecc,ecc. t^^^ 
'accolse al Teatro, delrQp^ra Comicâ ^̂ ^̂  successi; e gìj. .appallafpn, oeir oro,* jl 
•Figlia del i?ê (yimcnrp; é;meravigUando,J*dì!elt dì tattÌ;|moht, è^ì, taltp 

'^^ quello della Gràkd'dpe^a' i MaTtki,-\é:,chi(wi'.7x^^ miagola le 

'melodiéhe sorgenti, f r e s ^ ed mtat̂ ê tilep,.̂ Q,̂ ^atfì,i(Ja,qpeŝ qJp^9Qà^^^ 
le scaturirono diDWi;con, fulta Ja,|.str9,;n#A ;̂* l̂'®.̂ ReT:̂ a^^^ 
^otnpa dei loro mormorii .deliziosi, è di Ópriizzoltì occupò quasi solo Tetencb 
dei loro riflessi argemmi'©'scesero co- attivo dei, grandi compositori, che -ab^ 
me magici zampilli dt l^ce a'diràdare bastaiiza numeroso, priiria di lai, venne 
Il tenebroso suo cielo di combinazioni lentamente, mptiIajQ o dalla vecchiezzâ , 

&ife*ifs49Qlo4i,,gItìriaQ.dfayariizìa,^ 
0 ,d l̂î ;njpr,t0 .̂ ^.ifi^U .sfoTziagigaaterl 
gqlli; paa sppriamo;; sempre>;;iniuili, di 
'ye are golì-o . masse, prodigiose. di af-̂  
i|oùia, il feretro. àMh brillante musa! 

i M ,^n ritOTO^n t̂̂  q«l?ulle vanje 
fasi iperijprse.dail : gusto musicale idfél; 
seco! nostro» scherzoso, leji.spensierato' 
i^mììp^ ,dappjin?,a,̂ Glie:,§ arrotolata; 
| l .P.JPP??o^.ti iJrfV', .àìscak, di; 
<?e/f«ftJ gÌQIftoei quJRij^rdeute, ed>:eî i 
tusiasta^ che ^ dùmandav?^j|3^ll|4^ra il 
pensiero, ch ,̂ volea travedere al:dia-
!^EB^'^^*'^>^^RWe della;; loelodì^ 
I^J^^IR #W* ,p̂ s,̂ Ì()p,̂ , ,,e,iohe rifiutava 
gli,,ggp^chi dilellanientì,prodotti dagli 
.anÌicbi,.;istnQDÌ, che feeevan piovere 
.<[|alle 'ìoro,̂ î;aci\ee tflrrenU di noie va-
Jo|anUtH|fl)i/|ìiQ?^mente Dell'aria, bea 
iÌÌil^4^ ^̂ .̂s<̂ ŵdendo al cuore liiA'Uiitti 
ièi pptp,-qual^!fttrasibrmazioni abbiao^ 
.siibite le tendènze musicali dqi pub-
,^lic( it^lìapi, pbe trovavano un' giórno 
aimnira^ìli iibizzairì schérzi vocali di 

|archèsi , i ? 4 J p i d , ^ ̂ ^ ̂  ̂  ̂ ^^, *ĵ î V8̂^̂  
glioriò fuso nel cantante l'artista, larr^ 
ìisl'a che faccia della .nota,uu, mezzo 
di commozione, che.adopri la, melodia 

.T -\ 

j - m ' > . - r 

dio, imagiòipbtènti,_ pensièri fréschi ed 
òrigihali?... Alla buori'òràl'Noi vi perdo-

fìlSsbfia: Tulli i 
cólme un iinguàggio, ache.pr^qduoaj iva-

' "Lo' studio indefesso ditradu 

'•:.: 1, 

^tradurre m»-

^'^W<|pJj?fi à̂ mpi:̂  maggior ^j^giìo^ 
•^rmaestrì che doinandayano l£̂ ..cep, 
Pila a questo secolo decimoaono 

tanto avido di drammi e di commo-

Còme una lingua dì faoco suiulteje 
intelligenzejijeisi e posta nelle formolo 

abbiamo tanta sensibilità davinetter a 
Iprofitto tante cofncaQ îoni disDpnibili, 
ed uni si grande volontà,, di formare 
un pubblico che intende^ xf|e pgjo^a^ 
e che sente 1 Non avete ispirazioni, stu-

maestpiidei iio|f§|:^gijfrj|l5^ito ca
po, sia per convincimento; sia per conve
nienza a quèsta^leggè^dèttàirfflrpitiv 
prépondérante del sècolo; 'è 'tiìui ten
tarono di stringere Iquestì, legami che 
dovevanp.\iflif;Ì̂ .Ldue p'ensieri'(lei pqeU 

(?i4̂ !û °̂ P*?̂ Ì'̂ **̂ ^®-''̂ R̂ ^̂ '̂  fece dèlie 
epopee: Beliini, di oui,terremóoròrà 
parola, delle eìegieipnelluno tbtle le 
P t e a ì M l k É . f̂f̂ ttu Jwtia: la va-
li#nSÌRn?P^*=*?^ ^ ^^"« pazioni,:tro-
varon^ ,uii,,pQ 9̂n̂ ?̂  dipiutorej ctie for
mava dei 'quadri colIe\w(?ifi,, come Mi-
chelanuèlo ji avrebbe M r coi colon. 
ff?il,^^.'^*^.?flferf Sff»Pre-e la svenlura, 
^i^W^^nW t??^^?.JM(9VWle,.che ima-
g^RysCpW^°e, ,pift.Dft9Jli, più gentili, 
pW affettuose, più pommoyeati, 'che 

(Continua) 
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«Ìto« nel peVEionale dell* or ali liS.fi-
fio, a Degìi impiegati dipendenti dai mi
nisteri della^ î publioa UtftìiÌón«j|||dÌ^ «? 
ffriooltura e oommeroìo. 

• ^ ^ 

a' ; ; > - " 

" i i " - «I 

# 

PARLAMENTO JTALp^O 
.^ ?(^^; 

i i 
i \ , c ^ c ^ - ^ J -a' 

: DEI dUmATl 

Seduta del 13 luglio 
La s«duta:àvapQrta aU« ore 12 l i2. 
fi'flWore;/! svolge nn-suo. |»r<?|e|ito di, 

legge per ootnpntazione: i fàv<irei|ègU' 
impIalatl-.oivJEdèfle intlrfczìoÉ 'dll'ep-^. 

.rflvdl 
(àiiohe lnvòlontBriimenÌé)na gradino par 
k r r iwv^a pdiiiibnl luorosa, tNott dajbli 
tiim*i;8ie UiG^naftlio proWtto lÙe-J i : 
gerà opportuna ioterpàllanzo nellA sua 
prima àdnRRnzÌ''^«Mtt'e di riioiitarara nno 
stÉo di cose o l l i ò ìtifellodmen^|i |^r!! 

uta t t^*^DdS^id^^«o 
e ^ e 8 ^ i è y i . < ^ o l f a t i , daifia-

Innqua responsàbiliù. 
^„iÌon.ittbtóÌnó,l^6n:»noo4hela Gìnnta 
onnicìpale, che non può non essare sen-
Jtl̂ ^ ed ascoltata in questa questiona in 

'M 

* vi ^ ta I 

óW' i paesi che dàirAsia vengoiio 

I AhaiSòciètPoffre al Goàroo, in cor-
respettivilà della cessione, la somma 
di dieci milioni. Siamo assicurati che 
il min i s t ro^p lh s*ò dichiarato i|avp~ 
revolfi air inkMresaiy B i f ^1 • u i ^ 

,, •^ I • 

Jjonsa (mÌBÌstro) vi aderisce in mas-r 
8ima, e i n p I ^ l e W / ò : prèso •ià'^cotìslda-t 
razione. , ^_^^^y^^^ f % p ' " % •-^1 
P ^ ^ t e lat^rpélla-il minifetero ^oprajft 

"ovìilWne dei r^olaàénlo^ Itllla o l i 
tura del i^So, ol:« limita 8òvercli!B,meat9 
la libertà lasciata dalla legga: dloe^oha 
,ie vogtionW introdurre" delra^bcliàoa-' 
BÌ^niai^^aì,,pBA;^rlprattripi|ntidha,^^ 

(A.OKNm STKFA.NI) 

U 1^ 

1. 

mio, adopererà di tutta jRjuf^ inft^nsa ^^ c u i ^ f a ^ a t a imione,^ 

mf& n ̂ ^ì^r^ ^m^y^) ̂ ^onkffitìat̂  4 é 
mantenne §no ag oggi in^|rande ^ynop 
il détto: cA« VeUtto éì^^gio^km-

aare seha'alcun *o$petto. 
PiFogì^amikm del petzl OQe. la mu 

legga^ Trova oha per le prbvinoie di 
M é r i à ^ ì ^ R l ^ l ì i ^ f e nèn & 

PARIGI, 12. (ritardato), - - Corpo 
andà al Gò-

, aitUDi dispacci 
,neila sala delle, 
dispacci che aK 

ntiòziàhò la rinunzia dell' Hohenzdllerii. 
li Ministrò |d4r mténtì /rìsMQdS ch'e 
nelr assenza ai Grammopt il Governô  
„jQon può fare questa comualcazipne.. : 

befo mai allfo' oggetto, non sono an- r.LS'promulgazione airrà luogo,domenica 
Cora ìérWpaio: Ci è Idonei iràpoŝ î ^^^ . . : . f ?" t .v^^ i 

•' ' ' • ^^"" ^ ' /PARÌUI, .13,: note. —T/AIO ore 
Inaiai E»3jà5i il Turco a 46: Alla sera 

sul bOùlevai'd la' Francese fu a 68,80, 

bile parlarne-e-fare oggi alla Caqera 
e al .paese tfp^'^l.espósizione^Je^peraió 
deiralTarò.» 

tMd- doman(JiiSe|ìà tìntinS'pì'o-
venga dal principe Leopoldo*ò dà silo 

Grammofit risponde che nulla ha dà 
•" Q > J - ' ^ ' ' n '-'^"i ••••-'•••: ••'"' o^'f'-'h > ? 

^^i/JuuernotV^domanda che si fissiùnàj 

, \ y •J > I 1 1 . 3 i l ' f̂  a. ali:. 
CAmOi-13 . ^vLftvooi^relItl^e itila 

b^ jà di Assàbr sorJb' officialtóenté smén-
tile; 1,^ h j ' !'.'. ' iduM 

prossima's]BaUla'"*pFdisculer,e la sua-. 
*\»:vv 

interpellahza. ConsìdeflMo le dichiar; 
razioni fercqe e categoriche del Mfni-, 

m^ —̂-̂  

xL^A-lk^V' IA-t^O ^ nh-VVtF-^ T ̂ i_ t^ ^T"-^»1 r " - T ^ ^ + 

I 
Ita 

rispettata, / ,; j r 
-: r idane»' ' s /s t iané Mss^l i . Ip|)l 
•^llgge'-i cH^^ii^^B&Pa intendi mento 

Governo dlOtdfSla^ %'#uaWe'ftte ^Wl 
ter«8si sanitari e gli economici: dichiara 
che presenterà un progetto in oui si^da<^| 
termineranno.!» norme e., le oondiziòni^ 
per la lormazlon^ dei regolamenti: dà 

.^Spiegazioni sulla, formazione e sulla «,|̂ ( 
aeóuzione dei regolamenti etessi, ̂ TVei<-^ 

^tènào^'alla loipo leiaiitfc^a^ n^beàsitì.^ ^ ' 
Dopo brave dìsoussione ò approvate 

' il• progetto per m'odiflo'fzlSni'' alla leggo 
-;per r abolizione dògli adempriyi' in Sar4i 
sdegna.., > -y-r .;:-.. 

Segua la discussióne * s i i progetto d i ' 
Tettìficazione dagli art. 87 a 95 dalla 

•• " ^^^d i fmi t ì t imen to . • . , 
.Farini lo combatte. 
;,.ro»ve:(tóutà̂ )̂ì(iditói4r ,' ''' 

; j ; La proposta-idi Farini par il rinvio è 
respinta, 

Mellana^ Salaris^ ÉdÙasti e Laszfirò 
:Ìanno altra opposizioni ed osservazioni 

Gl iyMàl Ì^Ono;appr^*a t i : -^ ' " ' ' 

venerdi 15 Qorrenta alle ora 8 pom. in, 

rìn Mahlo %yarNer ' 
ik 8.;;.ajttfooia JfftfsmaaVA»'' fef*^;^ é 

4. Duetto XwMÌ(«i2«r., Verdi 

^*ff,' 

s 

gusta ha da^Sigmaritìlin cheìilTirìa-', 
cipe Leopoldo rinunziò alla candidatu
ra; ipeî  lasciare k l Governo' ̂ spagnuolb 
aJibetlà^d'iniziativa fermamente de-' 

cise m !rop8)ìii[|ó! che una .(jueslione 

Mm di àl^prWrai fià^ 

PARIGI, 13. — Il Constitutionnef 
ricordando le dichiarazioni fatte dai 
;minisinifrance^ alelCamere, dice ch9 

.dichiarazioni sono in flagrante ̂ oppo
sizione colla''àerìMa' lentezza delle 
tratlaiiveV io domando d* interpellare 
il Miaî terd- stìlla^Ma'̂  ^ f e M ; ^ ^ 
pregiudica .alla:<digtìltà nazionale.,. 

GroMdl'firópend^'^er Èssak 
yenerdri'iiiterpellanza lavile 0a?er-
p p i s . ""••'^•_^ " ^ ^ ^ ^ • • ' ' • • ; , ' • • , . _ -^ [ 

Kerìitm dtìibanda^hÉi; C a t ó r p e i -
laoze abbiano. Hiogo.immediatamente 

^ ^ " " ^ ^ ^ M i r c i a ' - ^ " ' - ^ - -"'•^''•' ••••••• ' - ^ > ^ . W ; M ^ : . Ì 

^;;^Arr^aroì,eratidilÌtìGka|iàiai'PÉ^^ 
blioa.Sicurezza;:; i : J .> 

C. M. per essersi rétìito coki ii:tlo4n-; 
di vicino in un& oàtenn. ove mangio o 
bavétte senza pagare Id scotto. : ' L a. 
••Ci A. per pertìosse alla sua padrona' 
,41 .ca8a,.:cSiar̂ 6li chiedeva il prezzo di 
''aìfltto 'dovtSblè.^.'̂  'v̂ .*;*̂  f s>î .̂ i=r.:_.;.";•'•• 

B. A. OvCi G. ,por, oltraggio al piadora 
a pubblloo aoanaalo. . ,̂. ,̂, . , , : , ' , . 
: UnimrrlctcBti d a v a u i t a^sinrat i l . 
- Nella'G(l^;é(to àrBeri^dkó del 9̂  
rente si legge: 

falsa la notizia'del i^foaro che un campo' 
t r ihcerà tò '^ t i a Drtìpàràt^do d^'lifficìali ,^.ji^K 
prussianî  nel 'granducato di Badén.. 
••MONACO'.13. - - La Camera cOmìn-' 

ciò^adiscatéréìffilfflcìo militare., li-
ministro deglì̂ festeri coilibattendò ; ih 
sistèma dMle.̂ pì'̂ ifî ^^^^^vî t̂eî RRiÈ 
dora il moménto,.attuale .inopportuno 

•f PARIGI.- lL:M?.;''^%'Jòurhal 
0$cìel ùm pm xlaopiniooe pubbOca 
della Francia 0 dell èstero resero Éa-
'̂ 8t!?.ia alla tóodera^jone r alla'feV-iWèz-
'ia^delle diòhiarazióni di Gfemmofttjin. 

.î sCorppJegislativo oìrctólftcàn-
didatura di Hubeozollero/ŝ Cosi come 
adisse Ollivier nella stessa Wntà Ogni 
qtìalVòUa là̂  Francia '^MosMr' f » a 
éeiizaesàgeràzioho nella difésa dèlsuo 
legiuimo diritto* è'̂ sicQFâ  dì ottenéro 
l'appoggio morale e; VajipfoVaiiofi«/dfel-

kin recano che ivi'sono scoppiati gr&vi 
dtstli'dini, cakioiiair' dal fapifflénto di 
âlcuni ragaitzi, liel (juàlé̂ /ct̂ èdési che 
gU stranieii foss#:ft,g^^^ 

L̂ chinesi posti, alla tortura .confessarono 
'& partècipàzìon'é d̂èlfó̂  kMe^òV At-
:téhdèvM ogni, ,irrtAfÌW^Tàtté(^o 
della plebaglia contro i ipiissioftan 
francesi. .Grande eccitazionê  tĵ ieti'p 
domanda del cònsole; MedhtìrsF^uià 
ianhonierà ' iiiglésé ' rebtó";à 'Nàink in 

Mòro^ parola' fu- ascòltata,.e iut data 
iiustincaJiione a(ia loro giusta doman-! 
dai ^L'Hohenzollern non regnerà sulla 
Spagn^i,^oi,npp 4 ( ^ | ^ S Ì ? # Q 3 m. mW^9^^^^^!MP^P^i^T. ^^ 

ion̂ i fi] esercito, perche'le thttative che de
vono condur^oallà gaffrl 0 alla pace 
sono àncora pendenti, e forse fra breve 
làvi-assivbisogna.̂ i Jis^drre di nnj^r-^ 
4}^sm:prmmiu ufo • ' ^ 
' ' FARIPU l i - Le yoc iWat ivA.^ 

accoglìamò.^òn orgoglio ùoà'^soluzione 
|^à(iifica;.' |"u^a'|rande xUtorià che noà 
costa nna'goccia di Sangue. f 

VIENNA, 1 3 . ^ t H Tagespresse es
prime là convinzione chei f atlìtudino 
dell'Austria' nda , bOtrebbé-esSere .che 
neutrale, finche la guèrra limitasi tra i ,- v-. , .vi, . fl.*i • -«•w^.K^«Ah« 

HEviiKà 1 
^^.'..-^^fi-j-Mi-:-\xM^M-S%'M 

i- -ì " ^•'••-- -r- . ; , :• \ luglio 

R«nd; franaeso 3 OfA''' 

terza potenza entrasse in azione TAu 

^ H ^ 

;î jtìj Addottasi purè dopo brève dls.Jtisaione 
•il brr^6tli)''tier*^aki^è Ì * M ^ ^ ^ r S Ì Ì m » 
' 01 Elranze dMmporca una tassa speoìàle, 
.sopra gli fltsbili che traggono protìtto'^ 
"da opero pubbliche. 

Viena;:,: in disousaiòne il progetto par 
Kriico'sarone danéimporfe ^dirette.,. ; h 

i'FvM*T(°K- T H ^ ' T I ^ J O Ì T I F M ^ % rinetterebbe nuovamopte sairatf 
colpodifuoi^eda^péitaadoWfnaèèMo t̂Uudine.da prendere,-^;. '.,....- . J 
per multa ore, nell ultima udienza della 
nostra Corte delle Assisia fa condannato 

;•: 

ià,,diió ^tLuai di prigione, avendo i giu~ 
«rati trovato ohe il povero giovane aveva 
agito sotto impeto morboso* 

Pròbftbilàieùte, quel driltJO figlivtol<Ì 

r, BERLINO, 12 (séra).'^^È arrìvat(| 
Bismarck. La nota direttaî iaiiirappre 
êntfioli .presso. |a ,confederazÌQne de] 

nord cgnliene in, so^tanzaflarTispostl 
che^^Ì»(3# Jioevetteita^r Ems. L 

{ 

Todrà in oaroers uà àuo comtìao^kiiO che 
I ^ ^ 

GàszMelta Oflce dice che le dichia 
• | ; : 

ri'ilJ'T-W 

.^•i''' 

•Nisco si.oppoaa c^vvisindolo conlra-
no ah' Interesso 'politioQflnanzàriò ed 

..imminiatrativo, a non^4*ccetto special-
manie nella provfncia meridionali. 

x^uaoeut discorre in tfavore, a .presenta 
.una prcipostr;pr.:iltriiieyo^da&rmappao 
^-catastali. --. • ::---:yfaT 

Si stabilisca che-^d 'orrnhikoj iJa se-i 
dute eomiùoierajino dalla l i a l W l 2 ù j 

i La ieduta ^̂ ; soiolVa alle ore 6, 

anni sono, venno condannato a ié?tt anni razsbni mitìàCCVant^ di Grammont sonO 
di ,prìgiotìià:perchè,rub6, setta galline ed, un ,§ìntomo,di,un,, ,piano preconcetto; 
un galìo. £iinunc ert^tmiml •.soggiunge phe la Spagna fornisce so4 

ì-mysh II gabinetto è più unito che 
p i t ì , i . . pensa solamente ad assiquràri 
la pace d 'Europa mantenendo .nello 
sltesso tempo Vonoi 'e l la dignità dèlia 

bMk,^i&. il^iixtóigiìp dègi( 
M r u a i i l ^ rapporto delia Cbmmis-| 
èiònBich '̂̂ pPoptof ad'̂ tìtnanìmilàlaras 
tìfica del itrattatOAdelylS ottobre, 18(ì?4 
Un,(jeiputato dei. Grigioni,propose che 

405--
210 — 
i:f-\-:\ 

12 1 131 
. , .;'?CI*55' 7Ò'60 r ìtàii»Botó ' ̂  ^ mww^ 

;.,J^alon..mer^;., .„ 
J e r r o j a ^ t o nb.-Yanata 
Obbligaziom . . : . : , , < 

*Pòrrovie ròmah'a;*. !, (> ;!r 
Obbligazioni . , .̂ i î'f 
'Ferrovie Vittdtiò'É&an'.'' 
Obtìligaz.fdrrdvie^mérid:; 

t t ì aml^ sniritair^!:!f3J^^ 
Credito mobiliare frflhd. 

.^bììlig. 4eUa,.|pgU,ta|),g 
Azioni:.' é^H;;: »;ffii'a;W v̂ìf( 

Unì. 
^ F- iìUn\^^^-y-n-i-^ 

Cambio au Londra \ - •• -

' ' •• " 

il* tràtiato nou siav ratificato, 
ione f continuerà aoraani. 

A meMOili Ttìr.o,.ul PRilova, , 
* • ' 

y^. '•.-:•=. 

^4 
j ^ ^ ^ - • ' ^ 

%,/ .̂ i? 

(>e:12 m; 5 s 37> 

'Gèfflania f̂Ìcé!S irsèWÌM'dì^gMkh 
me in favore .della politicai, fraocese 

-*.-, 1 
j 

^ j * 

ojtdgnita air&Hesza d: 

\ . i l M " f 

1 ;i 

ì:*.' 

£ i # ^ t : viali 
.=* 

^fiM/'^^'^ 

LW t ^ ' ^ 
• ^ •: : r> p L 

V O . Ci 

I 

. ? ^ ^ l :a^ noi «ttribtìiti;^|er una t i - rona l r&n-^ 
;d,; 

per .an 4tìnà[)©, d:Auatria::con^^^ 
principe tedesco: termipa ì̂cenaQtì̂ ^ 
SéfeFràhcig^etèhde fi; (aPe^^lHit 
incedei popohvyicini non trattasi pììi 

ì 'Ch^M^.ÌoQ^sa con |ioj.ig troverà 

.1.1.1 L j^oPOLl, 12 (sera). - É 
fc^HF..^ s*"*."! i8còppiàlo/tìdipàhde1nòMdio;a^ 

,!bM;8'^o«#ff>Mi!?l!eore3 30p, 
jeTu.cirGq^pritto fum^zzanotte; brucia-: 

400 .TT. 
233 — 
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iVieina 13 
.ir. U». i^! 
tondra 13 

02 "̂ iS 

î  

"4 

Oi ' 

^ 

Barometro a 0'—mUl» 
iTorraometro .̂  ̂ "^^f '̂ 
iDirasìona del ronio . 
Stato dal eielo • d i -

' * *.^.» 

reno, 

K».J i . .« , > 

Q 
^^i^is-

< ' f ss 

volo 
vi 
aer. 

nomittàjekoon8igliei?ì^provinòiaìii devono 
Invaoa asóriversi'^al S'g. Arrigoni nobile 

5 AlOMte d i p f è ì f e r . . G o r r a voce offi 
-a reggereAikMorft'e 'di'Pietà sia W ea-
> aere designato un commisaano regio, Pa-; 

re Invero onojo Stato da^le cose m quel-l 
lUmministrazìpna' reclami un t&lo .prov- ; 
ye^ìttninio^ finp;:;» "che. non sia attfafS un 

.progetto di riforma *di qQolristltiitd: EJ' 
ofCsta benIssi&Ot.Però n^lla città desta 

' Ufi senso estretmamenta penoso la notizia 
ohe a reggere il n^oi^te sia designato un 
meoibpo della stesaa deputazione provin-

• oialè, che ha o la tutrice collo stipendio,: 
* quanto si dide^dPiKfilrfl 23Q&;JJ ' 
,,_Jl oòinpito è dertanìenté non woile, ma, 
la :perdònà)daBÌ:ìgnat(i avesse pura le'^00 

, ghizloni :iièriè^»aria : « .'ftògerè ; tìojavanian^ 
*??»eijtaì quelle; Dùa^sionj.^ la_tìin>:.p;o4trav 

^«ha è dalioatÌ88Ìpa;,Jntei5ds cl%ft,̂ \( el^l^ 
'4a l l ibaro auffragio a rappresantaiue ono-

v r 

1 e iaj^oratnra maaatmas^??» -f,31".3 

¥oèsi;^èir6aW3|i 

/r 

^Ofìsucirca^^^ìldOOtcf^se quasi tutte dij 
légno nel dtìàHiere Edome Capou. Pausivi '.M.-r'. /f/; i,..!l •'; 5,-,M ,,,,i,ĵ ,,,,., K,!, ^J^'^---
irecchie migliaia di persòne^^vrimasero 
litìbvaràme' s S f Intrico. 

c ? M i n g g ^ S ^ ^ £ S : ^ ^ ^ riunito ilÌ ACQ «^CADUTA DAL QIELO 

" ^ ; > 

• ih 

r , Sappiamo èssersi formata nn SòWètà 
di capitalisti, l.»,q»al.e4o;nii|,&da:̂ l,.Gft-'> 
vernp Jtaliano la céssioiìe^^aéK^rlo s 
dell' arsenale: nrìlitareH Jdfe ̂ Napoli ̂  é'M 
mmm ' del R. CàfftièFe di ' costruzioni 
payaU Ĵ Cagitellatn r̂e. I)omg..nd̂ ;-pnre 

lJ,|Q^imxom^io^Gher|,oggi^^lI^i,fl^.j 
merapl risultato delle trattativó^e pOrrà-

i ìlàaiQ t̂ìcTnfe d^filMdà!^lcèsÌ che Wer-̂  

r P O W t DE GALLES, 12. 

U 

•-• P " - ^ 

La va-
ligià4jd'il(a ChiQa.iion recò a'cuna no-
li»ia deh m"'as8acraidi: Pékino. Un gior-
'telB^''di'Hiìbkkoìii pkrmé^ chr*iSÌo 
yUD.iì^ ìt. ydfmiW' ,'Ui-i^j-.J,'-Ìv 

Jjjpppìa'tì t'uniuUia Nanckin: j missi'o-

lozione seriamente soddisfacente pera*! 
Pràihciài^mMsildi regolare ùn-affare, 
itìta-riktoiiàlé, liÓn un'̂ ffàrei di faìni-l 
glia. E' colla Prussia' SÒUMIP'che lâ  
Fralncìà può discuterlo. Occorre nn prò-
*i^o«^^"^««'po cfeoslitujsq̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
dllaTd(Tastià Brussilnaun impegnb so
l à r i %rffÌrfefecàbile^driiotì^ccelt^re, 
pèlictìno M: S ^ P Sembri ^ISU^ti 
laj corona di' fepagna;^"Ogni' altro;jcio-
glim'̂ ntó'̂  sarebbe ,;ilinsor4o e derisoĵ io. 
;M U'tssia ;lo; sa- cpsì:.bene,., e^ tee 
MSK che.-aoi. :E3sa- .coQsidèiJ-prebbe 
l ì a i i é lUe^r aygP npbrfato una ît̂  
Mi^ i ' ^ t èS i l i i » ' l̂  incidente senza 
d M $icìarlà- che posSariò garàntircî ,da 
ui|a «nuòva sorpresa della §ija arabizio-
nei..ta provpoa?ÌQne dal/^bineltó di 

d( 
usbija^iotìi 5>^ssa&t 'ISiioi 'avremmo 
viàoi, co"n'giòia allarg^si?;il tQrrqbo 
dellCdiscussiOoe. Abbiamoliber̂ ^n ênte 
Iitìiil.|l9 ir̂ litigio fierchè'aSfe îmo. fio-
iujp;.mcprreî e neifimproyero che yo-
S'̂ ^QJ m che una riparazione, una 
cohtèsa 'clvecî  dìà̂  Óccasiooo d^n^ran-
di&enib; CbntSitiMtailqtìepol ni(P: 
m^nto-dî ff^rg'cHiuso la^pì^gna alla 
Pi|?ssia.JAbbiàmolitnitalo!il program
mi fiqora questo: puntò;:rSoltauto se 

programr&à non' àccetliamo nulla clie 

^donsÒlid'lWBgléÌBl . 
: B O E S A J W " ^ 

.̂Londra ira^ mesi; 26̂  lO . . , , , , . 

Prestito D âzlon. 83 50,83 40 ^ 
tóeridionàU V * 
Buoni"*r^:^ %.^, , . 
ObbUgazlonl aooì^iliilicho 76 

A ^ r 

r 
h 

.rf ^-? .*. {'1 ' >V 1 
T T > i - , ^ - i l - > / • h i 

- ^ ' k ni 
1 - ' . 

r̂ ,*e:r 
I 

» 330 
» 413 

rT'^j.--3',T.r-0-| ';-^ 

Bortolameo Mósóhio' gareiita reiponi; 
f ? Ì ^ •b 

-H^i^"4'%u-^^t '̂?; H ._ J J i j ^ n & j ' 
E£ 

^f ' ' . ' j 
L jT r 

-̂ nir^ 

- Soopo della Società è di'stabilii-e Grammont i«"n«''»a 
) r'-: * J.-• 1 J j i h f j . • . . . S I L Ì C I i i J i - < l ì ' : M K ) l l O Ì . - ; , i 

V r M 

•orpo f^egislaUvù .? 

DQont l egge ' ^ seguente dichìarà-
: k L'anE5basctatore?i;di Spagna :,QÌ 

•iirj ,ù 'i • -'1 -" 

niagazzini gener^ ĵ̂ el porto, e,di d̂ rP iz!9«e : J 
"fòhjiò untì%amliiiario incremento ài rfiS:%H aàbhbzialò ufficìàlmentb là fi-
,iji|ifei(^ d r ^ l f ÌM?PQ1Ŵ  
cùî  debbono f̂  0̂ pp,*!̂ òpo.l*:àpertora ! tura' derjrònp.';kitratt,aJÌY^ .cfte phj 
dell'Istmo dir Suez; le navi.mercantili seguiamo colla Prussia .e, che non eb-

Ieri, 13,-&ffipSl^èind'mero^4dél . 
giornale Avanti sempre il seguente Co
municato: .lì •••x':.(jd 
ĵ,.*Dua tóéBÌ;«(»i^WS'^d(r^«rÌca 
di.omque figli, essendo polpiU l̂ Ua mano 
destra da un sasso, tiri^to dta un moMaUo, 

lera inabiUtî ta,;;p.eri qu^lòfe^^mpo,-»^ 
:voro a JJgfl .cjà, 1|̂  JJl^tHmiU 1 fl?e2?p^di 
tirare innanzi la gcàmà ia,mìglÌuola.:Ji;. 

t può bmi[;gì6viabtti smòss^^àf'doÉiaa-
iiòne del' doloroso^ caso idiiiàroaouuoa 
^̂  liana 'em^min 'mm; rnérn^^ 
raoQolaerb,Ìirà'31V4t;^J^^'''-'''''^V'.-^' ' 

A^flnandjrgmatifìQara ?r«<j; gb Ì P M M 
| o ry ; impi»5o . dì quella aomma.or^sM?; 
tazza dei singoU y^rnvmeQti^ si recarono 
airÀnminiatì?aZlona àQ\rQioy>nalèjdt Pà' 
dova,ummmim^^^m'si-^m 
Wi^^òltra di fe*«:r:iiiSériionfl.fénti!ménté 
si offarse di oobiìnùàra^ la colletta nelle 
s u a obloÉlrti , ,!^ '• ' ' - i : ; - : ; - 0 'o,;-'^'?» '.•; 

Siccome'^laiipovèra vedova-peggiora 

fàenì^ÌIat^;.flg»oretU a p ò r a t ì » i n i a i 
glorui, î ^^qraft iMiM^4!?or8bÌtt«.f.mf« 
dalle promossa deirAmminis.trKZloî af mal-; 
grado i r.a'pUcitî  reclami, sìcsome: alcuno 
iégil offrenti • tftooìa >i frimi oollattòri 
di disonesti, oDak'a sciaiiao di equivoci 

iim<^.' • 

um uuMAixi, 14, —; E-̂ co il 
risaltato della votazione orale eseguita 
iefelìritfsièmraei tèsto della Coŝ i-
tiizipne dogmatica sul primato 3?. sulla 

^-eoi'&ìidrgppbti; 88 non; p/ace/, 
frfi"cui 1 cardinalfdi Besanzóné, Vienna 

. 62r^(acercoodiztonalij'4òl placet. 
Terrassi un'altra seduta per provare 

si declinano 1I9 cosa oom^^iìanno./^ 

i.i.ta^rispósta''̂ ai òtó lì Ipttoscrittb; 
qiiaìe' ràppresèntapte ìymministrazióne 
del Giormk di ^fe^d^c|vi;i 
talmente/a/sOii^asserto deiiG, D. V> 
e tì.Y.'firmatari del l'Comunicato ;̂ di 
Sui'Jàbprà. Egli pertanto si'risérVa * di' 
procedere in coii(poi*ló ' dei medesimi a 
.tenore é^:Um*'^"'^^^^'''^- •••̂ '•;:'̂ ' 

;;M 
Padova,.14 luglio. IS30, 

G J Ò ; !BATTISTA PANIGilfiTTl 
^ j 

---^' 

di^diminuire il numero degli opponenti. 1 Amàibistr . del Giornale di Pàdova. 

m 

• ^ 

• 1 ^ ^ 

^ 1 

"_ + ^ n -.". ^ h ^ J 
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( 
l^y-

^'f^Jil^^ . 

. - ^ 

.' -v^ 

ir' - • - V ' 

^ 

- i^A 

0'-

I^/l^-

I 

^^-T^slj 

,W, 4082 ;;;riED;'TTO 
^?^ 

•h' •.] -È 

Si rende pabbllcamente ilfii ohe 8opr% 
^..Istanisa 17 iraar-zoiinDO oorrentò n. (476 
~k^Xir tonìaSi lve i r rW Pietro : dì s:MAr-

' tino dì Lupai! al confronto dì Pietro 
fotrin detto Sarotta lU^felice dello èWsao 
ìnogoie del cre^iÈòrrisorltti si terrà tr i-
ìplfoe eaperimanto d'aatu^nel giorni SO, 
SM e S9 agosto prosa: Vérii. e nella re-
siddnza di questa R. Pretura dalle ore 
10 ant. alle 2 pòra. per la vendOà'delle 

^real i tà aotto descritte ed alle,seguenti: 
Condist'oni 

l. Gli stabili verranno subastati Ìo se-* 
,,.,parati,letti, quali Tennero fonanti!dalla 

iPerizla;5 lugUò 1S67, é sui dato^Ustima 
dalla medesima off(3rto, coli* avvertenza 

. * r ò ohe per il lotto K Vlint 'pfti^réu-
, bastata,è la sola metà del lotio stesso, 
.«^quindi la stima .deve ritenerslln lire 

"••̂ '*410.5«.5 '' ^ ... . 
• - S ; OH étabUjiy-éPi'airtJo v e n d a t r i r i * » 
.esperimenti", nel primo e secondo non 

. saranno ieliberatl, che ad un prozaó'su-
.periorjé o4 eguale alla stima, nel terzo 

•/a quiilàh^ue prezzo'purchè bftstl̂ à̂*-̂ có 
prire i oredltori preBotàti«inbàUà'8tìma,j, 

3. ?Ggol ttblUtore dovrà cantare rof-̂ '' 
^ìertà mediante il deposito del deblthb 
del vaiare di stima di quello odi quelli 
ifra,: i Joltl» a chCihtendosse di aspirare. 
I ébiioreditorl iscritti potranno essere 
dispensati da questo deposttòf'̂ '̂''':- 'f̂^ * 

,4, Ogni deliberatario dovrà trattenere 
preMSo di' sé sino all'esito della gradua-

- . T ^^C ^ 

378. 

287.33 

£39.67 
i^ .^. 

59S.67 

r_ ^̂  

- . i 

-••'. 

y : ' . 

r' 
, toria;il"pp€zs£ò dì dèlìbora, ritenuto iji 

i tr&ttenutO' JiiatereBse del 5 p. Oio do-
porpibild^dal glorao deli'ìhtimazippe dól 

/daoretp di delibera. 
• B,. Manoando qn deliberatario al pagar; 

' méiit'o del ^réztù nel termina stabilito 
^ \&[ siiperìopo articolo^. yerrà proceduto 
ì A u n ;nuovo"iincamo del tetto o ^ei lotti 
,. deliberatii?ii,«,-tntto,,su.0,dHnno e pericolo 

ê'sSpési'̂  Nenzàblsògtìo'dralriùn preaVvisò 
e ritenuto responsabile colla persona e 
eoi fatto deposito. 

6̂, Il deììberatariò o deliberatari entro 
^otio^'glnrriPdàl decreto diyieiiberiPìf 
proporzione dell'importo rÌRpettìvo delle 

. rdaUber^: dovralWipagare io denpntò del 

. ^preiizo. dì delibera in mano del Procu
ratore ' dell' Itèftutatìte., 1/ importo dellp, 
spese itutte di esecuzione dietro speomca 
liquidata dal giudice, ' - ^ 

-•"7.= Il posaesso, di fatto reHerà trasfuso 
.,api' deliberatario . coli', intimazione dal, 
. .deòreto di delibera, ritenuto da tal epoca 
(A ano,favore oeni utileifr-^reddito e adi 
lui carico li oneri pubblici e privati Ine-

^.Quanto ardecreto;:d'aggiudltìazÌone 
fióprpprietà po^rà ottenerio soltcnto, 

^quàtbr^iVBriflcattfil^Ìjtfgaraerito dell'fri-
tepo prezzo e adempiute tutte le condi-
aloni d'asti, 'Sia deflniliVflméhte esaurita 
la procedura di graduazione e la distri-; 
bazione d«l prezao. 
. 9. he pradiali inso.'.uto dovranno dai 
"deliberatari. pagarsi ed imputarsi,,.sul 
prezzo della delibera, stando poi a loro 
carico quelle deoprriblli dal giorno della 
delìbera. 

10. Gli stabili vengono vendati nello. 
stato e grado in cai trovano, pVquaU 
stanno descritti nella relozione peniale 
5 luglio 1809 farm'àÙ'ayvìrtériza', di cui 
l articolo primo pel ìotto XVilf. 

7 j 

; Descriz ione^ deg li stàbili 
/ ; • ' LOTTO K 

Due case'ad uso di civile abitànone 
prospettanti la^piazza di S. Martino di 
jCupari, e l'altra là viciiìai cóntrà ÀKtò-' 
jieUir-.Eop.oiaaQ un solo assieme essendo 
fra lóro congiunte mercè cortecÒmuneV 
stimate del valore capitale di L. 9416.07' 

Tali case trovànai^Uesoritte in. 
mapP9,.ai.iii.;2315,^3ì7,30;)S,i.er . 
pàrtfcliéc6n8,'r.i6'colia rendita 
Si lire 2 3 7 . 0 4 : - n - ' ' • • 

LOTTO.ll. ; : /; 
. .porzione di pasa in Cornane di ^ 
^ ; Martino. dLLupari.^ijl^tVPpaU 
nV 103V sub:%:e 1032 stimato L. 150.^ 

''^•^ toTxojm 
"In Comune cen'sùarioiji S. Mar

iti nò •Ul̂ ì̂tii pari Trevisano al map-
pale n. 2050 per pertiotie eens. i 
3.30ic6Utt>r,e,aditft,di lire 6,28 ter^: J 
reno prativo stimato y ; . , ' . U 438.50 

• in detto Comune ftlJik.lQpi per 
nertiche cens. 18 54 colla rendita 

. J ; ' I ; IJOTTO XI. ^ 
Tadettft Comune al n.l64-2 por-

titìtìó c5fi^3.36 fertdit.a lire 13.57 
arat. vacuo stimato, . . . L. 

LOTTÒ xn. 
Ih detto omune al n; 1981 per

tiche cens. 2.61 recidi tà lire 13.' 5 
j r a t , , vacuo stimato . . . ., ,L. 
.*cr LOTTO xni. 
m In dHtò Comune ai n. 1986, per-, 
tlche oen"* 2 04trndlta lip'e 10.55 
arat. arb. vit. stimalo. , . L. 

î  ;:K-^...>;••: LOTTO^^^Virr.;: 
In detto Comune ai n. 397, 1411, 

1415, pertiche cens. U.U^^pendita 
lire 63.99 arat. arb. vlt.'sirmtttoL. 1674. 

, XpTTO XV. 
In detto Cbmnhò al n. 3169 per -

tìche cens. 5.62 r.jndita lire 28.31 
Stimato .:,.. . . . . . , L. 

. LOTTO XVl. 
lo detto Comune aiti n. 13B4, 

1355, 1356, 1J86, 13^7 pertiche 
ceni^uàrié 24.60 rendita lire 8y.65 
arat. arb. vit. stimato. . . L. 3011.17 

lOTTO^XyiI. 
In detto Comuiie àili h, 2999, 

;J338, 1339,.135i pertiche cens. 
^ .99 reodità di lire 138.33 arat. 
stimato . . . .„. . . . 

: LOTTO xvni . 
iviiP^^t-^Ppomunii^iiK 1337 per
siche cena. 7.74 rèaàità cens. 38.47 
arat. arb. vit. stimato. . , L. 

LOTTtJ X!X. 
In detto Cpcfiuno n. 1326 per-

^tiche o«nr 4.78 rendita lire 18.40 
arat. stimato . . . . . ^ . L. 

LOTTO XX. 
,:.>,ln detto Comuae ai n. 1938, 
.1959 pe/tìche cens; 9.17 rendita 
•lire 64.26 arat. ertale stimato L. 1469.33 

,^si ^ hOTTO XXU 
In detto CofnuQe ai n; 1964, 

U65 perticlie cena. 0.61 ertale 
con casa fóndita'lire 17.38 sti
mato . . . : . . . ., ;..^ . L. 590.67, 

ffi^^Locchò si pubblichi a qust'albo Prete-
reo, a quello Comunale di S. Martino di 
LupHri, 0 fii inserisoa per tre volte nel 
Giornale t}ftìGiale:dlPàdova.= 

Dalla R. Pretura 
Oit;adeltàM5'giugno 1870. ' 

IL R. PRETORB 
A r r I x o n I 

1 

Compagnia Anonima : Capitale Sociale 

Lr3281. 

SEDE DÉffiA SOOIEm 
• • • — •••- • - • ^ • • - - L , 

y^-^-^^i 

q-i-'r^^ .̂ ¥14 TURBIGO, N. 62 .a PARIGI 

_ -: 

821.17 

555.83. 

•ì 

• • I che refldoBO più del i 
V i -

a»|«D».; di benefizio. 
iM^l 

I Titoli saranno amméssi alle Borse di Parigi, Londra, Bruxelles, Ylennai Berlino e Firenze. 

Sul parerà favorevole dei Sìgnóri^^DUMAS,JBOUSSINGAULT et MICHEL CHEVALIER 
1 . : 

ha fallo dono., ài 
" t i ^ j ^ i ' rv . t i.r-^t: ìJE-1 

•^mi 

^. ^̂ > t'fiv ̂  V^r v*A- ^ i^,4m 

al Signor Rohfrt per assièììiàro lo sviluppo del suo Stabilimento alle lsolè''UfP&ten. 
;Hr 

- .'\\r '^,-"-V . -

^ • r f -
"-. •+'-. ^ . > ì " ^ v mmmms 

PRESIDENTE : . .S ighor :LSiFEBVRE:HK^ 
Signor Ji.A. BARRAU O. cav. fondatoì-e e Direttore del Jour- . Signor Pi-^fìliE GIACOMO LEPEBVRE DURUFLÉ, Ĝ  Ò. nOav. 

nal dè'VAgriculture^ taemììyo del Consìglio geaerate 
Rosella, delia Sbólét'à cehtralód'Agricoltura, del C 

• > ( • « . 

.' KX' . *W^f t : ' ^^^ 

p In vendita la L'ibi feria eli! 

*^On]p SACCHETTO 
'^ d i • 

+ r ^ 
L _ 

Cali I I I ;Mi 

0 
"•• di 

I • 

CaliuB 

V. 

V 

Glao| i | ta , ,^ ; 
BRESCIA .-1870 -. in 8" - It. ^ ; C : s b 

f-.-4:- --1 

MEDAGLIA ALLA SOCIETÀ* 0 | SCIENZE DI PARIGr 
X H I 

CAPELLI .BIANCHI 
MÉLANOGÈNE ! 

tlNTUEA PER ECCELUEHZ* 
Di DIC(JÌJEB1ARB »Tné, di ROUSN^' i 

A -

M 

«EIAHOQEHE 

proprietario senatore, già miniatro di Agricoltura, Ooin-
meroÌdr;'e-fiavdri pubblici. * ^ 

Signor 0. LEROY DE KÉRVNIOU, oav. già capitano di Ungo 
corso. ^ 

Signor GÌ RANDOIN * 0. C oav. deputati) e meoibro dei Con-
• -spigli génepàli- delle manifatturélfo, dslcomtu^rj^ip, uno 

degli amministratoi'i del Canale di Suez. 
Signorj^|..aoa\RT, inanifaUurierè chimico, vice-coasple.di 

Pràn'ciii in' Norvegia, Precidente del Consiglio di- soi've--
:glianza del Journal di VAgricuUure. 

Signor RAVETON, avvocato alla Cirte Imperialè/di Parigi. ,1,,. Signor WALKSR, aocsttato dal Tribuaale di.cqmra. di Parigi 
^ : • ' : D U Ì E T I 0 R E PROVVISOniO : Sigaóf F : aX^nÀ:àrTfondatorrdell>{ Stabamento dellti I soleróffìiimi "^" •"" 

L v S » t ^ cìimmm^^ti^^hm^'^miim^J(ii: i:¥^ÌynmmWm di^^pubttliea utlUtà ~ .2,^p^,i.moljV|e;.urgenti 
bisogni, oui soddisfa:—: 3. Par ,la ooorabiUtàv il-carattere-e Imposizioni degli uomini emiu-iati che sono ciiiamati a dirigerla 

i^:lolle;Ìià protè^gono:M4.,Per le, s imo^ Stàtò.l:^ M,vÌ̂ !.;in;iép'Mi'>re, oHe permstta diJ^stiéhapO; iChò qu^sta^ 
nazionale iratìresa l'aiuto morale, se non matoriale, del Governo '^5 . Fialmeate p e r i granii bsnaani cha àasìcara agli 
Azionisti. 

della 
„ . Consi

glio della aocìetà; d* iooOraggiamento, eco. 
Signor' BELIN, cav. agricoltore, lueaijro del Consiglio gene-, 

rale di Senna e Marna, Sindaco dii Brie-Comte Robert. 
Signor BELtÀ,0. oav. già Direttoro dèlia Scuòla Impepialò 

d'AgriooUura di Grignon, uno dagli anaminìstraton della 
• Compagoià degliiOttìm'èMs^iii'Parigi, moinbrò;;;'della So

cietà centrale di Agricoltura eoe., 

•w. h 1 v^.V-,'i.v 

Le Azioni sono emesse a S00> franchi. 
G o n d i z i o B i d e l i a S o t t o s c r i z i o n e 

^ ^ L ^ T " . V '"" • • - ' . • ' • • ' • > ^ ^ ' , : ' " < f ^ * ' ' ; - ' ' ', ^ • • '%^:>-'-f\^'•!••'^-t-- M 

•n 

> ^ • l ' ^ . • 
Essa producono T interesse fisso del O OiOi godimeoto . 

da ia luglioiÌ870; ' ' -'^ , 
' E un dlvlàtóo minimo dfS?!iD»iè; 

Ossia un totale d e l t ^ <n[o; 

.^ ^ j > l-"-^. Por Hueore ili 'ietaiiteln o^ixi ?•?:. . ^V 

c o l o r e i. capelli e U barba Tfluift 
pffncolo p6r U p e l l e e sec» t lcH 
oi!ore. QuesU tintura ò s u p e r i o r e 
a c i v t e l i o a d o p e r a t e fino 
a l e r i o r n o d ' o g g i . 

Fabbrica a Uoiiftu, piana dcirHJlel de Ville, *T 
Depoiilo a Paiigi, ryo d^SnjbiCBjH. 

I " I Uf'r-:^^:^^^::^, 
'6 ri--Ti^-- ' I 

Doposjlo cenlrale a Tondita prcHO TArtaria 41 
tJa dclìOitpedale, N, B,, TorÌBOj D , S^oi:id.o, 

dai principali parrnceblisrl ê' WofumUrî  
iiouo in proTitìciaconlro Taglia joilaU. 

I versaménti si frtraDUo nel seguente modo;-
»Sfp.;9U'atto de!U,sottoscrizione; . 

,v tO<l fr.àlla ripartizione; 
§555 fr. nel secondo mese della sottoscrizione;-

• - »s©'fÌ'V'^^':8èoon4a4fli bispgni;'del|a.SoMotàf^^^ 
parere del Consiglio d'amministrazione e' 

. ,, deliberazione dell'asdemblea generale. . 
^ ' . ? • " L - i - ^ " • , - _ i - . . y . H ^ 

Ovvero '30 franchi ogni Azione di SO© franchi-I*! - ' 'Totale &0« franchia' 
La importante S o c i e t à Rioliei* che c£n tanfi siccsso ê  sì occupa della fabbricazione e del-com^eraio degl'ingrassi ha 

^sottoscritto per antìeipaaioae per a?|i»nti»a|tt|W|i»ia^-ffgaRch|-

a tutto 114.6 L%lio 1870 

li. 2721.16 
• - - > 

di-lire 51.37 ter.-eno aràt; 
vit- 8timato> \ ; .̂  V ,. ;. 
r.M--:''V^*^^'..,1^01!T0/V^:'; 
ĵ JfnVdetto pomnne al n. 171,7 per, .' i ^ 

pertiche cens. 5.64, rendita*''l(reV:,,,̂ ì:̂ i>^f 
81.49„terreuQ. a |at . j t \mato > ffU, 7^.33 

In detto Comune alli n. 1598 
lo99j„Jl-S^0,a^4,Nm,,Per, per-,.,.^ ;; 
tiche censuftrie 22.32 colla ren- . ,,, 

arb. vii. stIma,tp^ ..j^r,;., , I.v8772.50 
• ' ;' LotTO VII. 7 ; " ^ 

-'Ù'Mótto Oòmùfae'̂ t̂'fi, 1,567 pòì̂  
pertiche cans, 6.63 còlla rendita 
4iiiliPe 33.89 terren<i'arati|finifev.,^:^j,: 
vit. .stimato. 

^ X * - _d 

^ flj sa o 

ri« 

ci 

, fi^ « pj 

et a Jo 

31 
'3 3 

,20-43 

<-^,"g.O 

it -, 

• • • ' ? 

.,̂ ,..̂ _ ,̂r-,.-...VS*f3JW-863.i7 
i,:̂ .:tó;-̂  ..<£c^TÒ. 'villi ' ', .„•:..'• .̂ 

In detto Comune'ai n. 20-per '^•- -<• 
per.ti^^e cens. 4>3p,,qolIa rendita 
di.lire 19.52, terréno arat. arb. 
vit-stimato:,.- ' . , , , . , ; . .̂ -̂ E/.̂ !̂ 550.33 

~?in-^étta Comiìne'ii nl''78Ì, 785 '' [' 
pep pertiche cens* 7.62 colla ren- •^'^-' -
alia (ìi lire 22.64 xòrreno ài:ijt.. .,• :; 
wb.T|t-.^stìf[ia|^^^,^,i^,> : . J , .h 916.67 

in detto Comune al n. 1914,, 
pertiche ceas.. 425 rjeî dita lire ;„ 
15,89 terreno arai, arb-'vìt.s ' ti- ' i 
JBatp',>-H,>,^^ftj«,'r.,^..,.;...j^j-. .^/: 516.17 

]'-:< •J 

Cd v̂  o I S 

e»!* * O Q « 

03 ** 

t-i O 
ce t e 

o ^ 
a? 

O nJ?H 

^•^ fa 

iv 

i 

La SottQScrjizione sarà aperta in It?ilia dàll 

t r ' M r KiazzcT H | ^ 
tutti i Banchieri, ed V Cambia-valute. " : ; .i^-^r^^i-.^^^,. .v̂  ... -, Ù;̂  ,: 

"WB. — Sr riceveranno in pagamento come danaro i'^éoupons della rendita italiana Scadati iUl; luglio, ìcoupons della 
rendità^francèse'Vi^'diversi'coMiJoni sbàdJtì detvàrl-^ pagafeiU a Firenze. - ^—^\i7 

le SdttciSÉonì si ficevotìc) presso rAinmtn l s t r a»8o inéde f l CìSoi?Male?^I^Paglova. 
fe-lFtì ^TifeV^^-i _-
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IDROTERAPICO STABILI 
ll^iretto dal dott. cav. 

i «©•»» Apertura o p l l gfiufirno Ì870 
• àncora in Oròpa 

presso 11 Santuario e la città <ili BìelU'^ 
Indirizzare la dbàiindé à Bldlla al Di-

- MILANO „ , ^ ^ 

^tutti approyi*,i^cpn,X^eoretQ_ Roî le : .., n 
Le obbligazioni definitive sono rimborsabili %! mimmo con lire t » 0 . Questv 

; cinque Prestiti hanno grandiose;;quantit|iè^oonsiderevoli Prèmi e ogni anno 22 
estrazioni ed Lsoii primi Premi vedònsì in'"bàrcé descrittf:i'^'' - f̂̂ ;*' ^ • -̂  i 

. Lâ Qttoscpizionejjsta aperta a tutto il 25 Luglio ; 
alle seguenti condizioni ' •• - -

Mia Sott(iscrìzìStrt: s a ^ Pr- Dal 20a:20Pglio L; 
^^l#i;^on^^gnéràÌ 11 titolo, ictérìriàle 

zioaì col quale cominciasi a. concorrere alt' Estrazióne 31 agosto còl ; 

Primo Premiti dì L., S0O,<Ì<»0 
,e quando regolarmente rionoyat) menjiiimente 3 volte da lireS^i-^r. 9 da lire fi rrp^ 
% d ^ : : l i r é ' l » cóncOrrono^;^ tutte Ĵ '?3B!S? estrazioni annuali ^JlioeTonp i a ; » ; ! © ! 
•a obbligazioni originali ì'^quali hanno successivamente Premi anche dà •"••"•••<• • •' 

Estrazioni annuali -^H|Ìiìini^«Piremii§* 
\ Genn. Presiitò Milano 1861 L. 100,000' , 5 •I-aglio Prestilo Barlettà.s>^L.^00,OO0-

* ' ¥ 

h > 

_"i -
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^J^Genn. 
a iGenn . ' 
16 Marzo 
1 Aprile 
5 Aprilo 

30 Aprile 
16 Giugno 
'ÈO Giugno 

1 Luglio 
5. Luglio 

1»» 

» » 

»i 

3evilacqua .„ 300,000, 16 Settenab. ,, 
J J Venezia ; I » :'25;0C0 

Milano 1861 „ .30,00!), 
Siì'^ett^òih; ]•; 'Ba r l e t t a '• ^ W^iOO' 
30,SetUmb..Vf^^""Veneziah [...;„ 50,COO 
"1 Ottobre ,; Milano 1861 „ 25,000 
5 Ottobre „ Bavilacqua ,,-50,000 

gO'Ottobré ,̂ -1 Barlétta''• ^ , Ì : 85,000. 
20 Novemb. ,, ' .Barletta;^ .„ 25,0;0 

26;odO 30 Ndvemb;̂ ,̂V'̂ ' Venezlŝ î  " i, 100,000 
Milanp.lSqi/,;-lOO.OPO 1,6 picepib, ĵ VM^yMilano 1866 >v f50,000 

;?avilac4ua i;»_:60,tOÒ: ;20 .Picemb, . - r^B^rle t t^ , . ^^^..,l^|),Op0 

Milano,Ì866 .„ 50,000 
.Milano i66i „ 25,000i 
Beyìlacqua ,, 60,000: 
VenezJill,^ ; ,; 100,000 
Milano 1866 ,, 100,000 
Venezia^ „ 

:i 51 
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La Sottoscrizione è aperta ìii Milano sino à l l 5 luglio presso la pitta K. I|.;)L'cyl 
^iioma^P#fe'\?^^^Jk-òvaiiéFl'HìtoU,originali. 'f-\;''^-''^'^f^;-:' e ^., Còrso Parta, 

. Ih PADOVA, presso Eredi di ì,<n.i 'ì-^iÓ2 

iiuiiin 
Alla Libreria Editrice Sacchetto tro-̂  

vasi vendibile il Trattalo d* Idrometria 
e ̂ d l̂draulica pratica del prof. Turazza. 
PrezzS^italMire DIECI. 
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]pimv«, 1870. Pram, tip, Sicohetla 
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